
Se fosse una partita, diremmo che
all’intervallo le squadre vanno ne-
gli spogliatoi con un pareggio. An-
che se sul finale di questo primo
tempo il team Berlusconi-Ghedini
ha quasi sfiorato il goal. Senza ri-
correre a decreti, o a legittimi im-
pedimenti o a leggi ad personam,
il processo stralcio dove Berlusco-
ni è imputato con l’accusa di aver
corrotto l’avvocato inglese David
Mills è sospeso fino al 27 febbraio
prossimo. Fino a quella data, due
giorni dopo la pronuncia finale
della Cassazione (25 febbraio), il
dibattimento ripreso ieri mattina
dopo l’interruzione di oltre un an-
no per il lodo Alfano resta congela-
to.

UNPUNTO PER LA DIFESA

La richiesta dei difensori del pre-
mier, gli avvocati-deputati Nicco-
lò Ghedini e Piero Longo, è stata
accolta dai giudici della X sezione
del tribunale di Milano presieduta
da Francesca Vitale convinti che il
verdetto della Suprema Corte «po-
trebbe avere influenza sulle richie-
ste di prove presentate dalle parti
e, di conseguenza, anche sulle de-
cisioni dei giudici». Insomma, vi-
sto che la posizione del premier è
stata comunque stralciata (otto-
bre 2008) e che le Sezioni Unite si
pronunceranno sul troncone prin-
cipale del processo - quello per cui
l’avvocato inglese legale rappre-
sentante della galassia di società
estere che fanno capo a Finivest è
già stato condannato in secondo
grado a quattro anni e sei mesi - è
inutile andare avanti con il proces-
so stralcio. Tanto vale attendere
quella sentenza. La pubblica accu-
sa, il pm Fabio De Pasquale, si è
opposta per questione di tempi: in

aprile il reato di corruzione in atti
giudiziari andrà prescritto, resta po-
co tempo e meglio sarebbe sfruttar-
lo al massimo. Sorridente e insolita-
mente flautato Niccolò Ghedini:
«Una scelta condivisibile» ha com-
mentato «perché consente al proces-
so di ripartire con maggiori elemen-
ti e con più cognizione di causa». I
tempi di prescrizione sono stati so-
spesi. La scelta di attendere la Cassa-
zione era possibile ma non sconta-
ta. La meno gettonata alla vigilia.
La Suprema Corte, infatti, che inve-
stirà le Sezioni Unite per il verdetto,
potrebbe anche decidere di dichia-
rare prescritto il reato di corruzione
alla base del processo principale e
dello stralcio.

La consumazione del reato, infat-
ti, da cui decorrono i tempi della
prescrizione dello stesso reato, se-
condo l’accusa avviene nel Duemi-
la, quando cioè Mills spende i 600
milioni di dollari che Berlusconi gli
avrebbe girato come ricompensa
per aver detto il falso in vari proces-

si, da All Iberian alle tangenti a
Craxi. Secondo la difesa, invece,
che comunque punta ad una asso-
luzione nel merito, quell’eventua-
le reato si consuma nel 1998,
quando cioè i soldi sarebbero stati
versati nel conto di Mills a Gibilter-
ra. Nella differenza tra una data e

l’altra passa la morte del processo
per intervenuta prescrizione: se è
giusta la data del 1998, è tutto pre-
scritto; altrimenti ha ancora qual-
che mese di vita. Nulla da fare in-
vece per un’altra richiesta della di-
fesa che pretendeva di dichiarare
nulli tutti gli atti derivati dal pro-
cesso principale. Il Tribunale li ha
invece accolti tutti e valuterà di
volta in volta.❖
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L’avvocato difensore di Silvio Berlusconi Nicolò Ghedini assieme al PmFabioDe Pasquale

«Non ho ancora “seppellito” mio

fratelloe iragazzidellascorta, lo faròso-

loquandogliassassinisarannoassicura-

ti allagiustizia».Lohadetto ieri il fratello

diPaoloBorsellino,Salvatore,durantela

cerimoniadipiantumazionedisei«albe-

rideglieroi civili» inpiazzaBeccariaaFi-

renze, dedicati alla memoria delle vitti-

medella stragediviaD’Ameliodel 19 lu-

glio 1992. C’erano Elisabetta Caponnet-

to, vedova del capo del pool antimafia

Antonino, l’assessore comunale all’Am-

biente,CristinaScaletti, e la viceprefetto

vicariodiFirenzeFiorellaFasano.Borsel-

linohaancheresoomaggionelcapoluo-

go toscano all’albero in ricordo della

stragediviadeiGeorgofili, «unastrage -

haricordato-chehalasciatounaprofon-

da ferita in questa città».

Salvatore Borsellino
«Non ho ancora
seppellito Paolo»

p Il Tribunale congela il dibattimento dove Berlusconi è imputato per corruzione in atti giudiziari

p Il 25 febbraio la SupremaCorte potrebbe anche dichiarare prescritto il processo principale
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ProcessoMills, stop fino alla Cassazione
Senza scomodare né lodi né decreti

Ieri doveva riprendere, dopo lo
stop per il lodo Alfano, il proce-
dimento dove è imputato Berlu-
sconi. Ma il Tribunale di Mila-
no ha congelato tutto fino alla
pronuncia della Cassazione sul
troncone principale.
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